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Si va verso l’approvazione, nel  Consiglio comunale di Napoli, del bilancio di previsione 2009. 
Restano nel mirino dell’Assessore Realfonzo le assunzioni presso le società municipalizzate. Il 
Rapporto Unioncamere presenta un quadro negativo dell’andamento dell’economia nella provincia di 
Napoli. Si è tenuta ieri la prima riunione dell’Osservatorio sul credito in Prefettura a Napoli 
 
 
Il Mattino 
“Bilancio, settima seduta oggi il via libera” di Luigi Roano (pag. 35) 
 
Oggi si terrà la settima seduta del Consiglio comunale di Napoli per l’approvazione del bilancio di 
previsione 2009. Dopo tante difficoltà, la strada adesso pare mettersi in discesa in quanto è stato 
superato lo scoglio dei 190 emendamenti presentati dall’opposizione. Tra i quali sono stati approvati 
quelli che prevedevano lo stanziamento di maggiori risorse per il teatro San Carlo ed il Forum delle 
Culture del 2013. Per approvare il documento contabile  la maggioranza dovrà ora solo garantire il 
numero legale in aula.  
 
 
 
Il Mattino 
“Assunzioni: stop alle aziende del Comune” di Luigi Roano (pag. 35) 
 
Dopo il caso della Napolipark (vedi diario economico di ieri) oggi arriva da parte dell’Assessore 
Realfonzo lo stop alle assunzioni presso tutte le aziende nelle quali il Comune di Napoli è socio di 
maggioranza. Nessun partecipata potrà rivolgersi a società esterne per la selezione dei nuovi 
assunti,  senza prima averle concordate con l’Amministrazione comunale. Nel mirino la procedura 
per l’impiego di 29 tecnici specializzati presso l’Arin, ma è in programma una verifica presso tutte le 
aziende controllate.  
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Ottavio Lucarelli a pag. 5: “Comune, l’assessore blocca i concorsi 
all’Arin e in 21 aziende”; 

• Corriere del Mezzogiorno, Paolo Cuozzo a pag. 5: “Bilancio, bloccate le assunzioni in 
tutte le Partecipate”; 

• Roma, Antonella Scutiero a pag. 6 della cronaca: “Assunzioni sospette, stop anche 
all’Arin”; 

• Il Denaro, Antonio La Palma a pag. 22: “Oggi il via libera alla manovra”. 
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Corriere del Mezzogiorno 
“Meno aziende, boom di cig, consumi giù: Napoli in crisi nera”,   senza firma (pag. 8) 
 
La crisi finanziaria ed economica internazionale nel 2008 ha pesantemente influito sul sistema 
imprenditoriale di Napoli e provincia. Tutti i settori hanno segnato una marcata riduzione del numero 
delle imprese. L’export è diminuito di oltre tre punti percentuale rispetto al 2007; -2% il valore 
aggiunto procapite a Napoli; aumenta il tasso di disoccupazione (13,8% nel 2008) che supererà il 
17% nel 2009. Nei primi tre mesi del 2009 è aumentato il ricorso alla cassa integrazione con un 
incremento del 168%. Gli arrivi di turisti si riducono del 7%. E’ quanto emerge dal Rapporto sulla 
provincia di Napoli redatto in occasione delle settima giornata dell’ economia, promossa da 
Unioncamere.  
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Marco Toriello a pag. 37: “Crisi, a Napoli boom di fallimenti e lavoro ko”; 
• Roma, Geppina Landolfo a pag. 5: “Imprese ko, raddoppiano i fallimenti”; 
• Il Denaro, Giovanni Brancaccio a pag. 20: “Napoli, lavoro e imprese a picco”. 

 
 
 
Roma 
“Sono le piccole imprese le più svantaggiate nell’accesso al credito”  di Manuela Pomicino 
(pag. 10)  
 
Si è tenuta ieri in Prefettura a Napoli la prima riunione dell’Osservatorio sul credito, la struttura, 
voluta dalla legge 58 del 2008,  che ha il compito di monitorare e analizzare l’andamento dei 
finanziamenti a famiglie ed imprese e di ricercare soluzioni ad eventuali criticità nell’erogazione del 
credito.  Dai dati forniti dalla Banca d’Italia, relativi all’andamento del credito in Campania nel quarto 
ed ultimo trimestre 2008,  è emersa una aumentata difficoltà d’accesso per le piccole e medie 
imprese. Circostanza, questa, più volte sottolineata ed evidenziata dagli stessi protagonisti del 
mondo produttivo operanti nella nostra regione.   
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, senza firma a pag. 8: “Credit crunch? I reclami al prefetto”; 
• Il Denaro, Sergio Governale a pag. 16: “Crisi, soffrono soprattutto le Pmi”. 

 
 
 
Il Mattino 
“Pomigliano si riempie ma è solo formazione” di Enzo Ciaccio (pag. 37) 
 
Partiti ieri i corsi di formazione, voluti  e finanziati dalla Regione Campania,  per i lavoratori dello 
stabilimento Fiat di Pomigliano d’Arco, per la cui partecipazione gli operai riceveranno un’aggiunta di 
350 euro mensili all’assegno di cassa integrazione. Il presidente Bassolino dopo aver sottolineato 
che “questo è il modo più giusto per stare al fianco degli operai della Fiat in difficoltà” ha aggiunto 
che adesso è fondamentale che il lavoro torni presto a Pomigliano. Bassolino si augura che i vertici 
aziendali riescano a definire in tempi brevi una missione produttiva per gli stabilimenti di Pomigliano 
e di Termini Imerese. Ma, senza una risposta adeguata da parte della Fiat,  tra gli operai resta la 
paura per il futuro occupazionale dello stabilimento. Ci si prepara ad una partecipazione di massa 
alla manifestazione nazionale che si terrà il 16 maggio prossimo a Torino.  
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Carlo Franco a pag. 8: “Noi operai di Pomigliano sospesi tra 
Detroit e Berlino”; 

• Roma, Rosa Benigno a pag. 10: “Faz: chiusura per Pomigliano e Termini”; 
• Il Denaro, Giovanni Brancaccio a pag. 21: “Shopping Fiat, tute blu alla finestra”; 
• Il Sole 24Ore, Andrea Malan e Beda Romano a pag. 5: “Fiat – Opel, duello sui tagli”. 
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Il Mattino 
“Bagnoli, decide il Consiglio di Stato” di  Luigi Roano (pag. 35)  
 
Presso la quarta sezione del consiglio di Stato si è svolta ieri la prima udienza, sul ricorso che vede il 
Comune e la società Bagnolifutura, opporsi alla bocciatura del Tar del piano urbanistico dell’area ex  
Italsider (vedi anche diario economico di ieri). Il ricorso fu presentato da un cittadino Bagnolese, ed 
è suffragato dal giudizio sostanzialmente negativo che la Soprintendenza ai beni paesaggistici ha 
dato sul Pue (Piano Urbanistico Esecutivo), in particolare sulla costruzione del Porto canale. Potrebbe 
esserci già oggi una sentenza sulla questione. 
 
Anche il Corriere del Mezzogiorno si occupa dell’argomento con un articolo  senza firma a pag. 5 
dal titolo: “Porto canale, verso il verdetto”. 
 
 
Il Sole 24Ore Sud 
“Ritardi da record nel settore sanitario” di Francesco Prisco (pag. 2) 
 
Il Sole 24Ore Sud ha elaborato i dati forniti da Oipa, Confindustria, Federfarma e Ance, e stilato una 
classifica dei tempi necessari alle imprese per incassare crediti vantati presso la Pubblica 
Amministrazione. In Italia il tempo medio di attesa è di 138 giorni contro i 68 della media europea. E 
nel Mezzogiorno i tempi si triplicano o, addirittura, si quintuplicano nei settori sanità ed edile. Dati 
preoccupanti che, secondo Confindustria, contribuirebbero al fallimento di molte imprese.  In 
Campania, in campo sanitario, un’azienda deve attendere mediamente 615 giorni prima che le Asl 
procedano al pagamento di quanto dovuto.  
 
 
Il Mattino 
“Tagli alle rotte Tirrenia, addetti in rivolta”,  senza firma (pag. 37) 
 
Si paventano, da voci mai smentite a livello ministeriale, tagli alle linee Tirrenia. Questo metterebbe 
a rischio il lavoro di oltre 500 famiglie, localizzate quasi tutte in Campania. Una assemblea unitaria, 
che si è svolta ieri nella sede napoletana della compagnia di navigazione,  con la partecipazione di 
marittimi ed amministrativi, ha confermato lo stato di agitazione dei dipendenti della società. I 
lavoratori minacciano azioni di lotta dure e chiedono l’intervento delle istituzioni locali e dei 
sindacati, ribadendo il loro no a ingiustificati e indiscriminati tagli ai servizi. Già da ieri lo stato di 
agitazione della compagnia ha causato i primi disagi ai passeggeri in partenza dal porto di Napoli. 
Tre navi sono rimaste bloccate per due ore. 
 
 
Il Sole 24Ore Sud 
“Fincantieri naviga verso la Cig” di Marco Molino (pag. 9) 
 
Rischiano la cassa integrazione 300 operai della Fincantieri di Castellamare di Stabia se per 
l’autunno non vi sarà un incremento delle commesse, crollate nell’ultimo anno per effetto della crisi 
economica internazionale. L’ amministratore delegato di Fincantieri, Giuseppe Bono, ha dichiarato 
che, nel frattempo, l’impresa pubblica sta facendo il possibile per ottenere nuovi ordinativi, anche 
dall’estero, proponendo agli armatori navi a prezzi altamente competitivi. In programma è rimasta 
soltanto la costruzione del super traghetto Cruise Olimpia, che partirà a settembre e sarà 
consegnato al gruppo Grimaldi nella primavera del 2010. 
 
Gli altri giornali: 

• Roma, Francesco Ferrigno a pag. 12 della cronca: “Cremaschi in visita alla Fincantieri: 
referendum sull’accordo”; 

• Italia Oggi, Oscar Medusa a pag. 10: “La Fiom spaventa Fincantieri”. 
 
 


